
R
ientro qui per la prima
volta dopo la caduta
del governo e provo
una certa emozione».
«Qui» è il palazzo di

Montecitorio e il governo a cui fa
riferimento ovviamente non è quel-
lo Berlusconi ma il suo, quello ter-

minato nel giugno di tre anni fa. Ro-
mano Prodi torna alla Camera per ri-
cordare Beniamino Andreatta, in oc-
casione della presentazione di un li-
bro curato da Enrico Letta che racco-
glie i discorsi parlamentari dell’eco-
nomista e politico scomparso nel
2007 dopo essere rimasto oltre sette
anni in coma. «Per me è stato tutto»,
dice con un filo di voce l’ex presiden-
te del Consiglio. «Ho cominciato a la-

vorare con lui nel ‘63 e ho finito
quando è finito tutto». Cioè quando
è arrivata la «tragedia», il grave ma-
lore nel dicembre ‘99 durante una se-
duta parlamentare per il voto della
Finanziaria che lo ha «reso per tanti
anni silenzioso», fino al marzo di
quattro anni fa.
Che ricordo conserva del vostro rap-
porto personale?
«Quando ero suo assistente universi-
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